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PROVA SCRITTA 

 

1. Qual è lo standard organizzativo (popolazione di riferimento) per una Casa della Comunità Hub (CdC 

Hub)?  

A. 1 CdC Hub ogni 40.000 - 50.000 abitanti 

B. 1 CdC Hub ogni 20.000 - 30.000 abitanti 

C. 1 CdC Hub ogni 60.000 - 70.000 abitanti  

D. 1 CdC Hub ogni 100.000 abitanti 

 

2. Quale tra i seguenti servizi è obbligatorio nella Casa della Comunità (sia Hub che Spoke)?  

A. Centrale Operativa Territoriale (COT) 

B. Unità di Degenza Infermieristica (UDI) 

C. Punto Unico di Accesso (PUA) 

D. Consultorio Familiare per la Procreazione Medicalmente Assistita 

 

3. Qual è l'orario minimo di attività per una Casa della Comunità Hub?  

A. Attiva 6 giorni su 7 per 12 ore al giorno  

B. Attiva 7 giorni su 7, 24 ore su 24 

C. Attiva 5 giorni su 7 per 8 ore al giorno 

D. Attiva dal lunedì al venerdì, 12 ore al giorno 

 

4. Qual è lo standard di riferimento (popolazione) per l'Infermiere di Famiglia e Comunità (IFoC)?  

A. 1 IFoC ogni 1.000 - 1.500 abitanti 

B. 1 IFoC ogni 5.000 - 7.000 abitanti  

C. 1 IFoC ogni 10.000 abitanti 

D. 1 IFoC ogni 2.000 - 3.000 abitanti 

 

5. Quale modello organizzativo deve essere garantito per l'erogazione dell'Assistenza Domiciliare?  

A. Modello monoprofessionale, solo medico e infermiere. 

B. Modello per intensità di cura e complessità, attraverso il Piano Assistenziale Individualizzato (PAI). 

C. Modello centralizzato, erogato solo dall'ospedale.  

D. Modello a prestazione singola, non coordinata. 

 

6. I programmi di intervento di area specifica a tutela della salute riguardano: 

A. Aree materno-infantile ed età evolutiva, anziani, tossicodipendenze e alcolismo, salute mentale e 

handicap. 

B. Interventi a tutela di problematiche sociali. 

C. Competenze assegnate dalla Legge ai Comuni. 

D. Sono predisposti dal direttore sanitario o dei servizi socio-sanitari. 

 

7. Il direttore dei servizi socio – sanitari: 

A. È nominato per scelta discrezionale del Direttore Generale. 

B. È nominato dal Sindaco del Comune competente. 

C. È nominato dal Presidente della Giunta Regionale. 

D. È nominato dal direttore generale con provvedimento motivato, sentito il sindaco o la rappresentanza 

della conferenza dei sindaci a seconda della circoscrizione territoriale di riferimento. 
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8. Il comitato dei direttori generali 

A. È formato dai Direttori Generali delle Aziende ULSS, delle Aziende ospedaliere, dello IOV, dell’Azienda 

Zero e dal Direttore generale dell’Area Sanità e Sociale e dal Collegio dei Sindaci della Azienda Zero. 

B. È formato dai Direttori Generali delle Aziende ULSS, delle Aziende ospedaliere, dello IOV, dell’Azienda 

Zero e dal Direttore generale dell’Area Sanità e Sociale 

C. È presieduto a rotazione da uno dei Direttori Generali di una delle Aziende che lo compongono. 

D. È un organo della Regione del Veneto. 

 

9. Il dipartimento di prevenzione: 

A. È la struttura tecnico funzionale della Azienda ULSS preposta alla promozione, nel territorio di 

competenza, della tutela della salute della popolazione ed è articolato in alcuni servizi, tra i quali vi è 

quello che gestisce il personale aEerente. 

B. Gestisce unicamente la campagna vaccinale. 

C. Ha compiti esclusivamente ispettivi in ordine alla sicurezza degli ambienti di lavoro. 

D. È la struttura tecnico funzionale della Azienda ULSS preposta alla promozione, nel territorio di 

competenza, della tutela della salute della popolazione ed è articolato in alcuni servizi, tra i quali vi è 

quello di igiene e sanità pubblica. 

 

10. Il distretto garantisce, tra l’altro: 

A. La erogazione di servizi scolastici domiciliari. 

B. Attività o servizi consultoriali ma solamente a favore della popolazione anziana. 

C. La collocazione funzionale all’interno delle sue articolazioni organizzative del dipartimento di salute 

mentale e del dipartimento di prevenzione con particolare riferimento ai servizi alla persona. 

D. La erogazione di prestazioni sociali di rilevanza sanitaria anche senza delega da parte dei comuni. 
 

11. Il rapporto tra il Servizio sanitario Nazionale, i medici di medicina generale ed i pediatri di libera scelta: 

A. È disciplinato da apposite convenzioni di durata triennale 

B. È disciplinato dal medesimo contratto previsto per i dirigenti dell’Area Sanità 

C. Si basa esclusivamente su accordi di tipo privato tra la Azienda e il professionista 

D. Nessuna delle risposte indicate. 

 

12. La Telemedicina, secondo l'Allegato 1 del DM 77/2022, è un modello di erogazione di prestazioni e 

servizi sanitari che:  

A. Sfrutta le tecnologie innovative per l'assistenza ed è utilizzata solo per le emergenze, garantendo 

una maggiore prossimità, appropriatezza, tempestività, accessibilità ed equità.  

B. Sostituisce completamente le visite in presenza, garantendo una maggiore prossimità, 

appropriatezza, tempestività, accessibilità ed equità. 

C. Sfrutta le tecnologie innovative per l'assistenza, garantendo una maggiore prossimità, 

appropriatezza, tempestività, accessibilità ed equità. 

D. Si limita alla consultazione di referti online. 

 

13. Qual è il principale oggetto di approvazione della DGR Veneto n. 976 del 2024?  

A. Il Progetto sistema di Risposta Sanitaria 116117, l'istituzione delle Centrali Operative e delle nuove 

Case della Comunità 

B. Il Progetto sistema di Risposta Sanitaria 116117, l'istituzione delle Centrali Operative e il nuovo 

Piano Socio-Sanitario Regionale.  

C. Il Progetto sistema di Risposta Sanitaria 116117 e l'istituzione delle Centrali Operative. 

D. Il Progetto sistema di Risposta Sanitaria 116117, l'istituzione delle Centrali Operative e il 

finanziamento per l'acquisto di nuove ambulanze per l'emergenza. 
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14. Il progetto delle Centrali 116117 prevede che l'infrastruttura telefonica e di registrazione delle chiamate 

sia disposta su due sedi. Perché?  

A. Per garantire gli aspetti di sicurezza e continuità operativa (ridondanza). 

B. Per dividere il carico di lavoro tra Nord e Sud del Veneto. 

C. Per separare le chiamate in base alle ASL gestite.  

D. Per rispettare le norme sulla privacy europee separando il territorio da gestire. 

 

15. Qual è il primo livello di risposta che riceve la chiamata al 116117, secondo il modello a cascata della 

DGR Veneto 976/2024?  

A. L'Infermiere di Centrale.  

B. Il Medico di Continuità Assistenziale. 

C. L'Operatore Tecnico Laico 

D. L’infermiere della COT. 

 

16. Cosa si intende per "categorie particolari di dati personali" Art.9 del GDPR – Regolamento 2016/679?  

A. Dati relativi al nome, cognome, data di nascita, indirizzo di residenza.  

B. Dati relativi al reddito e al patrimonio. 

C. Dati relativi alle condanne penali. 

D. Dati che rivelano l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o 

filosofiche, o l'appartenenza sindacale, dati genetici, biometrici, relativi alla salute o alla vita 

sessuale. 

 

17. In quale caso il trattamento dei dati personali da parte di un ente pubblico è lecito anche senza un 

esplicito consenso dell'interessato?  

A. Quando il trattamento è necessario per adempiere a un obbligo legale o per l'esecuzione di un 

compito di interesse pubblico. 

B. Quando il trattamento è semplicemente conveniente per l'ente ed in presenza di informativa. 

C. Quando il trattamento è per finalità di marketing e viene adeguatamente informato l’utente. 

D. Quando i dati vengono pseudonimizzati. 

 

18. Un dipendente amministrativo che accede al database degli utenti per eseguire i compiti assegnati dal 

Titolare è definito come:  

A. L'Interessato.  

B. Soggetto Autorizzato. 

C. Il Responsabile della Trasparenza. 

D. Il Responsabile del Trattamento. 

 

19. Il Distretto: 

A. Assicura i servizi di assistenza primaria relativi alle attività sanitarie e sociosanitarie nonché   il 

coordinamento delle proprie attività con quelle dei dipartimenti e dei servizi aziendali escludendo i 

presidi ospedalieri. 

B. È struttura autonoma il cui direttore individua i propri obiettivi. 

C. Assicura i servizi di assistenza primaria relativi alle attività sanitarie e sociosanitarie nonché   il 

coordinamento delle proprie attività con quelle dei dipartimenti e dei servizi aziendali inclusi i presidi 

ospedalieri. 

D. È un’area territoriale che eroga servizi di tipo sociale ai cittadini. 

 

20. Le Aziende ULSS si sono costituite: 

A. In Aziende con personalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale. 

B. In aziende con personalità giuridica ma senza autonomia imprenditoriale. 

C. In Aziende autonome. 

D. In Aziende senza personalità giuridica perché dipendono dalla Regione in tutto e per tutto. 

 


